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Approvato a stragrande maggioranza il rapporto al congresso del PS portoghese | Un editoriale dei « Quotidiano dell'esercito » 

SOARES ELUDE I I ^ M É E M À |La st,amPf cmes« 
DELL'UNITA DELLE SINISTRE 'J$L!2?Sì 

dalla prima pagina 

Egli ha riafìFermato la propria linea come «unica alternativa democratica» - Nessuna risposta 
agli interrogativi sul modo di superare le divisioni tra le forze progressiste - Il PSOE annuncia 
che terrà la propria assise in Spagna dal 5 all'8 dicembre nonostante la proibizione governativa 

dirigenti-masse 
La nomina di Hua Kuofeng a presidente del CC del 
PCC definita un « indispensabile prodotto della storia » 

DALL'INVIATO 
LISBONA, 31 ottobre 

La linea Soares del governo 
minoritario - socialista come 
« unica alternativa democrati
ca per il Portogallo » ha ri
cevuto oggi rinvestitura uffi
ciale dal congresso del parti
to con l'unanime approvazio
ne (vi sono state solo venti 
astensioni) da parte dei 1400 
delegati, del rapporto che il 
segretario generale aveva pre
sentato ieri. 

Il dibattito, concentrato nei 
brevissimi interventi (ad ogni 
oratore sono stati concessi so
lo cinque minuti) di una ses-
sentina di delegati tra ieri 
pomeriggio e stamane, non ha 
una particolare storia. E Soa
res non ha avuto difficoltà a 
ritenere « abbondantemente » 
a lui favorevole il bilancio 
« tra lo critiche a volte esa
gerate e le lodi, forse altret
tanto esagerate ». 

In effetti le critiche non so
no mancate soprattutto da un 
nutrito gruppo di dirigenti di 
base, in maggioranza sinda
calisti, i quali hanno portato 
dinanzi al congresso proble
mi, malumori, rivendicazioni 
e soprattutto preoccupazioni 
dinanzi ad una strategia, è 
stato detto, che nel suo « prag
matismo » rischia di approfon
dire « il vuoto ideologico che 
continua nel partito, fino ad 
ora impegnato quasi esclusi
vamente in una azione di re
sistenza e di rifiuto di una 
rivoluzione ritenuta impossi
bile ». Si è parlato di « parti
to di massa », del suo « omo
geneo impianto nazionale » 
ma si sono anche messi gli 
accenti sulla sua disorganiz
zazione, la scarsa vita demo
cratica interna (« perché dob
biamo apprendere dai giornali 
le decisioni della segreteria e 
della Direzione del partito?»), 
le contraddizioni e gli scom
pensi tra gli indirizzi politici 
e le attuazioni pratiche dei 
vari ministri socialisti. Tut
ti problemi — è stato detto — 
che non possono essere accan
tonati o sottaciuti « dietro la 
esibizione della nostra forza 
elettorale». E qui è affiora
ta la preoccupazione per la 
« necessaria estensione della 
base sociale di appoggio » sen
za la quale « è difficile, per 
non dire impossibile, condur
re una vera politica di sini
stra e socialista ». 

Soares stamane ha cercato 
di riassorbire queste critiche 
riconoscendone da una parte 
la legittimità, nell'ambito di 
una dialettica interna al par
tito, ma dall'altra sostenendo 
che il governo socialista go
verna in una specie di « sta
to di necessità » e che non 
bisogna « tirare troppo la cor
da se si vogliono evitare pe
ricolose rotture del tessuto 
sociale ». 

« Che cosa succederebbe 
del nostro Paese se da que
sto congresso uscisse un vo
to che ci costringe a rinun
ciare al governo? ». Ecco quin
di posta in termini perentori 
di « necessità » l'esistenza del
l'attuale governo e la sua po
litica di chiusura a destra — 
egli dice — e di ripulsa, tut
tavia, di ogni apertura « a una 
sinistra che propugna una ri
voluzione impossibile e mo
delli totalitari ». 

Questa linea mediana deve, 
secondo Soares. realizzare la 
stabilità economica, poiché, 
egli ha riaffermato oggi, non 
vi può essere democrazia po
litica senza stabilità economi
ca. Ma anche se non espres
se con chiarezza, dietro le 
critiche che si sono levate al 
congresso e alla linea Soares, 
si poteva avvertire l'interro
gativo: stabilizzazione ma di 
che cosa e al servizio di chi? 
• Soares ha cercato di tran
quillizzare queste preoccupa
zioni rispondendo che « noi 
siamo governo, ma siamo mi
litanti socialisti e dobbiamo 
innanzitutto fare gli interessi 
dei lavoratori ». Ha quindi ri
lanciato il progetto di > demo
crazia avanzata » ere a suo 
avviso si basa per ora sulle 
trasformazioni strutturali già 
realizzate, allacciando questo 
concetto e l'esperienza porto
ghese a « quanto sta matu
rando anche in altri Paesi 
d'Europa, in Francia con la 
prospettiva di una alternativa 
di sinistra, e in Italia con la 
interessante politica che sta 
conducendo il Partito comu
nista ». 

Il congresso che sta per con
cludersi lascia tuttavia su 
ques'a prospettiva molti in
terrogativi aperti. Innanzitut
to quello delle alleanze e del
le intese necessarie per por
tarla avanti e realizzarla. As
sai scarse, per non dire nul
le. sono apparse poi ie indi
cazioni di una seppur minima 
possibilità d; un superamento 
delle divisioni profonde che 
esistono tra le forze d» sini
stra. tra socialisti e comuni
sti soprattutto. 
• La destra, apparentemente 
sottomessa al gioco democra
tico del Parlamento e di ima 
Costituzione che sulla carta è 
tra le più progredite del mon
do. continua a sperare e lavo
rare per una inversione di 
tendenza. A suo favore gioca
no non solo l'arretratezza so
cio-culturale del Paese, che 
due anni di riacquistata liber
tà non sono certamente riu
sciti a cancellare, ma innan
zitutto la profonda rottura 
che esìste nello schieramento 
di sinistra. Non è escluso che 
si discuta anche di questo nel 
vertice dei leader socialisti e 
socialdemocratici europei, il 
tedesco Willy Brandt, l'ingle-
*e Harold Wilson, lo svedese 
Olof Palme, l'austriaco Krey-
ski e il segretario del partito 
socialista italiano Craxi che 
oggi hanno man'fp.Mnto dalla 
tribuna d«»l congresso la loro 
solidarietà con il partito di 

Soares e che questa sera si 
sono riuniti per confrontare 
esperienze e situazioni dei ri
spettivi partiti e concordare 
probabilmente il rilancio di 
una iniziativa socialista nel 
continente dopo le preoccu
panti vicende di questi ulti
mi mesi (la risicata vittoria 
della SPD in Germania, la 
sconfitta della socialdemocra
zia in Svezia, le difficoltà del 
governo laburista inglese). 

Si è panato anche della Spa
gna. Ce lo hanno confermato 
i leader socialisti spagnoli 
presenti al congresso porto
ghese (Felipe Gonzales, se
gretario del PSOE, Raul Mo-
rodo del PST>. Oggi nel cor
so di una breve conferenza 
stampa che i due dirigenti so
cialisti hanno tenuto assieme 
al compagno Santiago Alva-
rez, del Partito comunista 
spagnolo. Gonzales ha detto 
che il grado di unità che esi
ste in seno al coordinamento 
democratico in Spagna relati
vamente alla richiesta della 
« libertà per tutti » è assoluto. 

Infine Felipe Gonzales ha an
nunciato che il congresso del 
Partito socialista operaio si 
terrà in Spagna dal 5 all'8 di
cembre- nonostante la vigen
te proibizione del governo che 
aveva impedito lo svolgimen
to del congresso il quale a-
vrebbe dovuto svolgersi dal 
4 al 7 di questo mese. « Lo 
faremo comunque e non clan
destinamente. perchè se lo 
facessimo clandestino esso si 
ridurrebbe ad una semplice 
manifestazione di protesta 
coq^i il governo, mentre il 
valore del congresso sociali
sta in Spagna a ben al di là 
di una protesta ». 

Franco Fabiani 

ANTIMILITARISTI IN GIAPPONE 
ASAKA — Una manìfeitazione antimilitarista *i e svolta ieri mentre 
era in corto la parata militare per il ventiduesimo anniversario della 
costituzione del nuovo esercito giapponese. Durante la manifestazione, 
la polizia ha caricato ì giovani dimostranti. 

Si apre il 
VI! Congresso 
dei comunisti 

albanesi 
TIRANA. 31 ottobre 

Domani si aprirà a Tirana 
— con una relazione del se
gretario generale Enver Hox-
ha — il VII Congresso del 
Partito del Lavoro Albanese. 
All'ordine del giorno sono gli 
indirizzi della politica econo
mica, gli emendamenti da ap
portare alla costituzione del
l'Albania e forse — la preci
sazione della posizione inter
nazionale del piccolo Paese 
socialista dopo gli ultimi. 
drammatici avvenimenti veri
ficatisi in Cina. 

Stamane l'agenzia ufficiale 
di notizie albanese ATA ha 
pubblicato un elenco di dele
gazioni straniere che presen-
zieranno al congresso e che 
sono state ricevute ieri da 
Henver Hoxha: da questo e-
lenco manca la delegazione ci
nese, ma — viene fatto os
servare — il PCC ha deciso, 
alcuni anni fa, di non invia
re proprie delegazioni ai con
gressi dei partiti comunisti di 
altri Paesi. 

«Da Washington il solo ostacolo alla soluzione dei problemi in sospeso» 

Hanoi indica le condizioni 
per rincontro con gli USA 

Si tratta di risolvere il problema del ({contributo americano a sanare le ferite di guerra» e della «ricerca degli 
americani scomparsi» - Se gli USA muteranno atteggiamento «tutti gli incontri potranno giungere a risultati positivi» 

Per la formazione dei governi regionali 

Coalizione de e liberali 
in 2 Laender della RFT 

BONN, 31 ottobre 
I liberali della Germania 

federale (FDP) hanno deciso 
di avviare trattative con la 
CDU per la formazione dei 
governi regionali dei Laender 
della Bassa Sassonia e della 
Saar, eh? in precedenza essi 
avevano retto insieme con i 
socialdemocratici. 

II significato politico della 
operazione condotta dalla 
FDP. all'indomani delle ele
zioni generali che hanno vi
sto una stentata vittoria dei 
due partiti della coalizione di 
governo di Bonn — la SPD di 
Schmidt e la FDP di Gen-
scher — pone interrogativi 
agli osservatori politici, che 
cercano le risposte in due 
direzioni: per gli uni si trat
ta di una operazione dettata 
da situazioni particolari de
terminatesi ad Hannover e a 
Saarbruecken che offrono al
la FDP l'occasione per libe
rarsi della taccia di succube 
della SPD paralizzata dall'in

tesa Schmidt-Genscher, per 
gli altri invece le trattative 
per i governi dei due Laender 
non sono senza controparti
ta e avranno un positivo ri
flesso a Bonn, in quanto i 
liberali chiedono che la CDU 
si impegni • a mantenere un 
atteggiamento di neutralità 
verso il governo federale nel 
Bundesrat (il secondo ramo 
del parlamento o camera dei 
laender), dove essa ha la 
maggioranza. 
* In altre parole, l'opposizione 
democristiana rinuncerebbe a 
boicottare, come fa attual
mente, i progetti di legge ap
provati dalla maggioranza so
cialdemocratico - liberale al 
Bundestag. 

Resta il fatto che la forma
zione delle due coalizioni nel
la Saar e nella Bassa Sas
sonia sono anche, se non in 
primo luogo, un indizio della 
disponibilità - della FDP ad 
una revisione delle proprie 
alleanze. 

DAL CORRISPONDENTE T 
HANOI, 31 ottobre 

I giornali vienamlti ritor
nano sulla questione degli in
contri tra Vietnam ed USA 
precisando le condizioni alle 
quali questi incontri potran
no aver luogo. I commenti 
del Nari Dhan e del Quandoi 
Nan Dhan intervengono dopo 
che, alla fine della scorsa set
timana. era stato affermato 
che un accordo sulla ripre
sa delle conversazioni sui « di
spersi in azione » americani 
nel Vietnam è stato raggiun
to a Parigi. • 

«Partendo da una posizio
ne seria e di buona volontà 
la parte vietnamita ha espres
so il silo accordo con le re
centi proposte americane per 
degli incontri tra i rappre-

Lefebvre ordina 
tredici diaconi 

ECONE, 31 ottobre 
Mons. Marcel Lefebvre ha 

ordinato oggi nella chiesa del 
seminario « San Pio X » di 
Econe. nel Vallese, tredici dia
coni e un sottodiacono, di fron
te a numerosi fedeli. I nuovi 
ordinati sono undici francesi, 
un tedesco, uno scozzese e 
un ungherese. 

Un annuncio del quotidiano egiziano «AI Abram» 

Imminente colloquio a Sofia 
tra Gromiko e Fahmi sul Libano 
I due ministri degli Esteri discuteranno anche lo stato dei rapporti tra Mosca e il Cairo 

IL CAIRO. 31 ottobre 
Il ministro degli Esten egi

ziano. lsmail Fahmi. partirà 
martedì per Sofia dove per 
due giorni avrà colloqui con 
il collega sovietico Andrei 
Gromiko tsi tratterà del pri
mo incontro tra i due statisti 
dopo l'ultima visita di Fahmi 
in URSS, che risale all'aprile 
del 1975). Lo annuncia il quo
tidiano .4/ Ahram. Questo stes
so quotidiano aveva già la
sciato intendere, un paio di 
settimane fa, che Fahmi si 
sarebbe incontrato con « alti 
dirigenti » sovietici, ma il luo
go dell'incontro era stato la
sciato nel vago dato che si 
era parlato « della capitale di 
una grande potenza europe» ». 
Gli ambienti diplomatici e 
giornalistici del Cairo aveva
no ritenuto che si trattasse di 
Mosca 

Ora al Cairo si dà per certo 

j che il pruno contatto fra i 
! ministri degli Esteri egiziano 

e sovietico debba avvenire In 
Bulgaria e durare due giorni. 
Fahmi e Gromiko dovranno 
esaminare — si afferma — una 
serie di problemi rimasti in 
pendenza fra ì due Paesi- le 
forniture di armamenti del
l'URSS all'Egitto, la morato
ria richiesta dal Cairo per i 
suoi debiti civili e militari 
nei confronti di Mosca, la 
posizione cu Mosca nei con
fronti della crisi del Medio 
Oriente e della possibilità di 
convocare la Conferenza di Gì 
nevra. 

Già mentre si teneva al Cai
ro l'ottavo • vertice » arabo — 
ricordano gli osservatori — 
per l'esame del problema liba
nese. si era parlato con insi
stenza • dell* intenzione del
l'Egitto di intraprendere nuo
ve iniziative diplomatiche per 

? ottenere, in primavera. la 
ì convocazione della Conferen-
i za di Ginevra. E l'Unione So

vietica aveva già fatto sape
re di desiderare e di appog
giare una tale iniziativa. Im
mediatamente dopo il « ver
tice » arabo fil quale ha deci-

! so. in pratica di « congelare » 
j la situazione libanese per al-
j meno sei mesi» si e appreso 

che l'Egitto intendeva riapri
re il dialogo con l'URSS ed 
avere, poi. consultazioni con 
Washington una volta cono
sciuto il risultato delle elezio
ni presidenziali. 

Scopo finale sarebbe giunge
re alla definizione dipana so-
luziorie""globale del problema 
medio-orientale — e della sor
te definitiva dei palestinesi — 
prima che st interrompa di 
nuovo il precario cessate-il-
fuoco nel Libano. 

sentanti dei due ' Paesi per 
discutere le questioni che in
teressano le due parti »: cioè 
— precisa il Nan Dhan — da 
parte vietnamita quella del 
« contributo americano a sa
nare le ferite di guerra » e 
alla ricostruzione del Paese e, 
da parte americana « la ri
cerca degli americani disper
si durante la guerra ». 

« Un incontro di questo ti
po, se avverrà è normale a-
spettarsi — continua il Nan 
Dhan — quel che l'opinione 
progressista nel mondo e ne
gli stessi Stati Uniti esise e 
cioè che il governo USA ri
spetti le sue dichiarazioni ed 
i suoi impegni, applichi l'art. 
21 dell'accordo di Parigi sul 
Vietnam. Su questa base, le 
relazioni tra Vietnam ed USA 
saranno normalizzate ». 

Il commento, dopo aver ri
cordato i gesti di buona vo
lontà compiuti dal governo 
vietnamita, per creare le con
dizioni favorevoli ad un in
contro afferma che « il solo 
ostacolo esistente alla solu
zione dei problemi tra le due 
parti è posto dagli Stati Uni
ti ». A questo proposito il 
Nan Dhan rileva che «profit
tando dello scambio di note. 
cioè di una procedura diplo
matica normale ». sono state 
fatte, da parte americana, del
le dichiarazioni ostili al Viet
nam il cui scopo è. secondo 
il commento, «parare le cri
tiche che sono rivolte, negli 
USA e in altri Paesi, alla po
litica estera dell'amministra
zione Ford e causare incer
tezze tra gli elettori ameri
cani alla vigilia delle elezio
ni presidenziali ». 

Il Nan Dhan cita una se
rie di dichiarazioni di Kissin-
ger ed altri esponenti ame
ricani sul fatto che gli USA 
opporranno il loro veto alla 
ammissione del Vietnam al-
l'ONU e sul carattere « prio
ritario » e x non negoziabile » 
della questione dei dispersi 
americani. Su quest'ultimo 
problema c'è da pane ame
ricana una « intenzionale esa
sperazione r scrive il quoti
diano di Hanoi. Dopo aver j 
rilevato che simili atteggia
menti sono « contrari agli in
teressi fondamentali e alle 
giuste esigenze del popolo a-
mencano » e portano « all'i- j 
solamento dell'amministrazio
ne americana sull'arena inter
nazionale » il Nan Dhan con
clude affermando che solo 
quando gli americani abban-. 
doneranno il loro atteggia
mento ostile « rutti gli incon
tri bilaterali potranno giun
gere a dei risultati positivi ». 
Si tratta dunque della naf-
fermazione della buona vo
lontà - e della disponibilità 
vietnamita e a normalizzare ì 
rapporti con gli Stati Uniti, i 
ma anche di un avvertimeli- ' 
to a non strumentalizzare il 
problema del Vietnam a fini 
demagogici e a tenere un at
teggiamento seno in awcni-

PECI1INO, 31 ottobre 
Un editoriale del Quotidiano 

dell'esercito di liberazione e 
stato oggi ripreso in prima 
pagina dal Quotidiano del po
polo (accanto al titolo del
l'organo del partito, in alto 
a destra, dove abitualmente 
venivano pubblicate citazioni 
del presidente Mao, è scritto: 
« Il presidente Mao scrisse di 
suo pugno: con te in carica. 
io sarò tranquillo; il che espri
meva la sua piena fiducia nel 
compagno Hua Kuo-feng » ) e 
diffuso m un'ampia sintesi 
dall'agenzia Nuova Cina. 

La nomina di Hua Kuofeng 
a presidente del Comitato Cen
trale del Partito Comunista 
Cinese — si afferma tra l'al
tro nell'editoriale — è « con
forme alle necessità della ri
voluzione » ed è « un indispen
sabile prodotto della storia ». 
Hua Kuofeng, infatti, che fu 
nominato prima vicepresiden
te del PCC e primo ministro 
in aprile, « ha guidato il Pae
se nel periodo più difficile 
della storia della Cina ». in cui 
vi furono calamità naturali 
(ci si riferisce al terremoto 
del luglio) ed « imperversaro
no le quattro pestilenze » 
(Chang Ching. Chang Chung-
chiao, Yao Wen-yuan e Wang 
Hun-wen). 

L'articolo affronta poi — 
ed e questa per molti aspetti 
la sua parte più significativa 
— la tematica del rapporto 
tra diligenti e partito, classi 
e masse. « Il popolo e solo 
il popolo — ribadisce, citan
do Lenin e Mao. lo scritto — 
è la forza motrice della sto
ria »: tale nozione — viene 
precisato — « afferma sia il 
ruolo dei dirigenti, che rap
presentano gli interessi e le 
volontà delle masse, sia il 
ruolo delle masse, forti di 
milioni di individui ». Secon
do la corrispondente dell'ansa. 
Ada Princigalli, questa affer
mazione viene in genere in-
teroretata a Pechino come 
« diretta ad eliminare ogni 
residuo di tendenze sponta
neiste o di posizioni che ri
solvano il rapporto dialettico 
dirigenti-masse in una perpe
tua contestazione dal basso ». 

Le masse — sottolinea an
cora l'articolo — sono divise 
in classi, le classi sono diret
te da partiti politici ed i par
titi politici « come norma ge
nerale sono diretti da gruppi 
più o meno stabili, composti 
dai più autorevoli, influenti e 
sperimentati membri, i quali 
sono eletti alle posizioni di 
maggiore responsabilità e ven
gono chiamati dirigenti ». I 
dirigenti « vengono alla ribal
ta nella lotta di classe e nei 
movimenti rivoluzionari delle 
masse, sono leali verso le 
masse, mantengono con loro 
legami di carne e di sangue. 
hanno la capacità di concen
trare le idee delle masse e 
con perseveranza le portano 
avanti »: perciò vengono « ge
neralmente riconosciuti dalle 
masse » e « sono genuini rap
presentanti del proletariato ». 

Come « testimonianza » del 
« grande ruolo dei dirigenti 
nei momenti di svolta, critici 
della storia ». l'editoriale del 
Quotidiano dell'esercito di li
berazione cita « la grande vit
toria del Comitato centrale 
del PCC con alla testa il com
pagno Hua Kuo-feng nell'an-
nientare il complotto deiia 
" banda dei quattro " diretto 
ad usurpare il potere nel par
tito e nello Stato». 

Altro fatto di rilievo nella 
evoluzione della situazione 
politica cinese è stato, oggi, 
la comparsa di manifesti a 
grandi caratteri nei quartieri 
periferici di Pechino contro 
il ministro della Cultura Yu 
Hui-yung. considerato una 
delle figure di maggiore rilie
vo della « sinistra radicale ». 
ed i suoi due vice ministri. 
Hao Liang e Liu Ching-tang. 
Nei giorni scorsi, sono circo
late voci secondo cui Yu si 
troverebbe agli arresti. 

re. 
Massimo Lochu 

Berlino: celebrato 
il 40° delle Brigate 

internazionali 
di Spagna 
BERLINO. 31 ottobre 

Migliaia di berlinesi hanno 
partecipato questa mattina 
alla celebrazione del quaran
tesimo anniversario della for
mazione delle Brigare intema
zionali che hanno combattuto 
:n Spagna a fianco dell'eserci
to repubblicano. La manife
stazione si è svolta davanti 
al monumento dedicato ai ca
duti delle Brigate intemazio
nali nella guerra spagnola con
tro la ribellione franchista e 
l'intervento nazifascista. 

Hanno partecipato alla ma
nifestazione il segretario ge
nerale della SED e presiden
te del Consiglio di Stato della 
RDT Honecker. il presidente 
del Consiglio dei ministri 
Stoph. e il presidente della 
Camera del popolo Sinder-
mann, nonché rappresentanti 
delle 3rigate internazionali 
provenirti da 22 paesi. Ha te
nuto il discorso commemora
tivo Kurt Hager, membro del
l'ufficio politico della SED e 
combattente nella guerra spa
gnola nella brigata Taehlmenn 
costituita da antifascisti te
deschi, 

Andreotti 
con i partiti prima del dibat
tito ». 

A proposito della data del 
dibattito parlamentare, il pre
sidente della Camera, compa
gno Pietro Ingrao, ha oggi di
chiarato che essa verrà stabi
lita dalla conferenza dei capi
gruppo, convocata per merco
ledì prossimo. « E' probabile 
— egli ha aggiunto — che il 
dibattito possa tenersi già nei 
primissimi giorni della setti
mana che comincia l'S novem
bre ». 

Gli eventuali incontri tra il 
governo e i partiti dovrebbero 
avere luogo quindi nella set
timana entrante. Ma per que
sto, bisogna tener conto del 
già fitto calendario dei pros
simi giorni, con il « vertice » 
dei ministri ed esperti econo
mici fissato per il 3 novem
bre e con la riunione del Con
siglio dei ministri del giorno 
successivo. , 

CRITICHE 
Nuove critiche sono state 

intanto espresse sull'atteggia
mento della DC. Il compagno 
Craxi, segretario del PSI, par
lando oggi a Perugia, ha di
chiarato di giudicarlo « mol
to negativamente ». poiché la 
DC « mostra di non compren
dere che la situazione politica 
deve evolvere verso soluzioni 
più rispondenti alle esigenze 
di una situazione economica e 
sociale che si inoltra su un 
terreno sempre più aspro ». 
Dopo aver insistito che « non 
è ragionevole sollecitare un 
patto sociale ed ignorare la 
cornice politica in cui esso 
può essere collocato e realiz
zato nei fatti ». Craxi ha af
fermato che il PSI « non in
tende rinunciare alla ricerca 
di una linea di azione comune 
di tutta la sinistra ». 

Da parte sua, il segretario 
del PRI Biasini ha criticato 
« il prevalere di accortezze tat
tiche e di schermaglie proce
durali » (riferendosi evidente
mente al tipo di risposta data 
dalla DC alla richiesta del 
PCI di un diretto confronto 
tra i partiti democratici). Bia
sini ha inoltre rilevato che 
« un complesso di misure ri
gorose e coerenti non può 
non avere il più ampio ap
poggio di forze politiche e so
ciali », affermando quindi la 
necessità di abbandonare « o-
gni considerazione opportuni
stica » e le a calcolate media
zioni ». 

Anche il socialdemocratico 
Preti ha sostenuto che « è ne
cessario un confronto serio 
nelle sedi parlamentari più 
adatte e magari anche fra ì 
capigruppo ». 

NELLA DC 
Nello stesso partito dello 

Scudo crociato non mancano 
manifestazioni di malcontento 
o di ape.to dissenso dalla 
condotta degli organi dirigen
ti. Il ministro De Mita ha 
espresso, nella già citata in
tervista, l'opinione che la DC 
non può scaricare sul solo 
governo il compito dei rap
porti con i partiti democra
tici: lo Scudo crociato, egli 
dice infatti, « non può elabo
rare la linea del confronto 
e demandarlo al governo: de
v'essere presente con una 
propria iniziativa e una pro
pria proposta ». « Altrimenti 
si conferma che non esiste 
un'iniziativa della DC e non 
si capisce quale è la sua po
sizione. La verità è che ci 
troviamo di fronte a una gra
ve carenza di direzione poli
tica della Democrazia cristia
na ». 

E' naturale allora che di 
questa a carenza ». come la 
definisce De Mita, approfit
tino determinati settori della 
DC per delineare o promuo
vere di fatto linee e compor
tamenti ' alternativi. Sintoma
tico. in proposito, è un ar
ticolo dell'esponente della de
stra democristiana De Caro
lis. il quale ha mosso un 
attacco a tutta la linea poli
tica del suo partito, soste
nendo che bisogna abbando
nare la via del « confronto » 
con il PCI per Imboccare la 
strada dello scontro. De Ca
rolis afferma che la linea del 
confronto fa rimanere la DC 
priva di iniziativa, e quindi 
con un tono abbastanza mi
natorio nei riguardi della di
rigenza del partito dichiara 
che • tocca ormai ai demo
cristiani della nuova genera
zione di uscire allo scoper
to ». 

Piena 
ferventi già predisposti dalle 
autorità consentiranno di far 
fronte a eventuali tracimazio
ni del fiume dagli argini. Ma 
l'ondata di piena in arrivo 
può rendere insufficiente que
sta precauzione: sugli argini, 
infatti, verrà esercitata una 
pressione le cui conseguenze 
e difficile prevedere. 

Occorre fare di più. I sin
daci dei comuni minacciati ~ 
i cui abitati sorgono al di 
sotto del livello del fiume e 
anche di quello del mare — 
hanno chiesto che nulla ven
ga tralasciato, e che si com
pia in queste ore uno sforzo 
massiccio onde assicurare la 
piena disponibilità di mezzi 
e di uomun per qualsiasi eve
nienza. Le popolazioni sono 
disponibili a prestare ogni 
aiuto: ma i soli volontari non 
bastano: occorrono tecnici, 
macchinari, attrezzature. 

Il Comune di Ferrara ha 
posto in preallarme le Azien
de municipalizzate: la Provin
cia ha messo a disposizione 
gli strumenti di cui dispone; 
i vigili del fuoco hanno allo 
studio un piano per un im
mediato intervento; la Regio
ne — ha assicurato Sensim" 
— è impegnata a dispiegare 
su queste zone tutta la po
tenzialità di tecnici, materia
li e uomini di cui può di
sporre. 

Nel pomeriggio i sindaci e 
l'ingegnere capo del Genio ci
vile si sono riuniti per con
cordare un piano di interven
ti da attuare nella giornata 
di domani, lunedi, su tutto il 
sistema di difesa dal fiume e 
dal mare. 

Emergenza, dunque, ancora 
una volta. Uno stato cui le 
genti di queste zone sono abi
tuate: • ormai la paura ha 

fatto posto a un'angosciosa 
amarezza verso chi troppo 
spesso le ha lasciate sole, in 
balla della natura, a spera
re che non si alzi il vento di 
scirocco e che non piova trop
po in Lombardia. 

Sugli argini, di sera, men
tre riempiono sacchetti e mi
surano a occhio il livello del 
fiume, gli uomini si chiedono 
perché non si è mai posto ma
no a un'organ.ca politica del 
Po: il quale perebbe costi
tuire un'immensa risorsa, una 
ricchezza per l'agricoltura, il 
trasporto, la pesca, il turi
smo ed è diventato invece 
una perenne minaccia. 

Soltanto quest'anno le Re
gioni del bacino padano han
no potino disporre di finan
ziamenti — 45 miliardi — per 
iniziare a realizzare alcune 
delle opere da trent'anni sol
lecitate; opere che sono sta
te immediatamente appaltate 

j — al rafforzamento degli ar
gini ferraresi sono stati desti
nati sette miliardi e mezzo —. 
ma purtroppo non ancora 
completate. La speranza è che 
la natura, ora, lasci il tem
po per farlo. 

Processo 
me anche ieri ha dichiarato 
al difensore avvocato Giovan
ni Salvarezza, « a scagionare 
il presidente della " Comitas " 
e ad assumersi tutta la re
sponsabilità dell' operazione 
da lui diretta per il passag
gio di denari necessari a pa
gare dei sinistri, da Genova 
alla succursale luganese del
la "Comitas"». 

Sull'aspetto della clamoro
sa vicenda che ha portato al
l'arresto di Francesco Rava-
no, ossia la indagine sulle 
navi ombra si sono appresi 
altri particolari. Essi fanno 
capire quanto complesso e 
tortuoso sia il filo delle po
tenti « multinazionali del ma
re » che armano navi moder
nissime assieme e vecchie 
carrette sulle quali gli equi
paggi, pagati a sottosalario e 
senza assicurazione, rischia
no quotidianamente la vita. 
Attraverso il Lloyd Shipping 
Index di Londra e in base al
le verifiche compiute nella 
società di assicurazione che 
include tutte le navi del grup
po Ravano si presume che 
alla potente famiglia genove
se appartengano, tra le altre, 
le navi « White rover », 
« East river », « Edge water », 
« West river », « Potomac », 
« Las minas », « Virtus » che 
fanno capo alla fantomatica 
società « International Nav. 
Corp. » con sede in Monro-
via. Tutte queste navi batto
no bandiera liberiana, ma 
batte la bandiera liberiana 
anche la motonave «Vermont» 
che figura appartenente alla 
società (che farebbe sempre 
capo ai Ravano) « Atlantico 
e Pacifico » con sede a Pa
nama. I Ravano possedereb
bero una intera flotta pana
mense che comprende, tra le 
altre, le motonavi « Spes ». 
« Berna », « Eagle », « Bian
ca », « Gota River ». « Luise », 
« Carribbean ». Al Ravano fa
rebbe capo anche la Società 
trasmarittima sarda, con se
de a Cagliari, ma con navi 
battenti bandiera ombra. 

Questa parte della indagine 
risulta fondamentale ed è 
quella che più preoccupa gli 
ambienti armatoriali italiani 
che, da anni, sfruttano le 
bandiere di comodo. 

Occorsio 
stanza del direttore per l'in
terrogatorio. Presenti il suo 
difensore, a w . Taddeucci-Sas-
solini. Le circostanze da con
testare a Ferro sono tante e 
l'interrogatorio va avanti per 
ore e ore. 

Poi gli investigatori ' tenta
no di ricostruire i rapporti 
esistenti fra le 10 persone ar
restate. Come è noto, fu pro
prio Pugliese a portare gli 
investigatori sulla traccia di 
Ferro: pedinando l'impresario 
teatrale si arrivò a Pier Lui
gi Concutelli che in quel pe
riodo viaggiava su una mo
to intestata a Pasquale Da-
mis, il missino che rivelò di 
aver prestato il proprio no
me per l'acquisto della mo
to su richiesta di Gianfranco 
Ferro. A questo punto l'« ar
dito d'Italia » prende tempo 
e poi risponde che egli è 
entrato nel « giro » dei fasci
sti da appena 7 mesi e quin
di non è in grado di preci
sare quali rapporti esistano 
fra il Pugliese e gli altri. 

Siamo già arrivati alle 20 
e Ferro chiede di poter fa
re uno spunito. Anche gli in
vestigatori si concedono una 
pausa, ma poi riprendono il 
discorso interrotto. E' già 
notte alta quando Ferro in
comincia a dare i primi se
gni di stanchezza. Ad ogni 
domanda risponde dopo lun
ghe pause. II giovanotto, se
condo le indiscrezioni che ab
biamo raccolto, avrebbe pre
cisato i ruoli di alcuni dei 
protagonisti arrestati per la 
vicenda Occorsio, dopo mol
te contestazioni. Il neofasci-

! sta. alla fine, avrebbe dichia-
' rato che molte cose le ha sa

pute dal'Concutelli. Secondo 
Ferro. Concutelli ricevette lo 
incarico dal «gruppo» che 
aveva partecipato • al « verti
ce nero» in Spagna di «pre
parare la base » per il « col
po ». Da Concutelli ricevette. 
poi, l'incarico di affittare lo 
appartamento in via Clemen
te e l'acquisto della famosa 
motocicletta « Guzzi ». Alle 
fasi successive delle opera
zioni, Ferro sostiene di non 
aver partecipato. Apprese poi 
dallo stesso Concutelli che la 
morte di Occoriso era stata 
decisa nel corso di un verti
ce e che l'uomo che aveva 
ucciso il giudice romano era 
un sud-americano, un killer 
professionista. « L'internazio
nale nera » scelse un killer 
straniero perchè non si fi
dava dei camerati italiani per 
compiere l'operazione. Ferro 
avrebbe, tuttavia, escluso di 
aver conosciuto il sud-ameri
cano o di conoscerne il no
me. Per Ferro. Concutelli non 
avrebbe sparato ma soltanto 
gettato i volantini di « Ordi
ne nuovo » sull'auto di Oc
corsio. Sono le 4 quando Vi
gna. Pappalardo e gli altri in
quirenti lasciano il carcere. 

Il problema è di stabilire. 
ora, quante delle cose dette 
da Ferro siano vere. Per e-
sempio: quella di Ferro è una 
versione di comodo per sca
gionare il « duro » Concutel
li? Non è escluso. Le sue di
chiarazioni necessitano, quin
di, di una verifica. E' quan
to si apprestano a fare gli 
investigatori che ritorneranno 
alla carica domani con gli al
tri neofascisti arrestati e so
prattutto con « Beppino », lo 
impresario che ha scelto per 
primo la strategia del silen
zio. 

Incontri e colloqui 
di una delegazione 

della SED 
ospite del PCI 

ROMA,' 31 ottopra 
Si è intrattenuta a Roma 

per alcuni giorni una delega
zione della SED, ospite del 
PCI. con compiti di studio 
sulla struttura organizzativa 
delle nostre federazioni, com
posta dai compagni Walter 
Lorenz (capo delegazione), re
sponsabile di settore nella se
zione organi di partito del 
Comitato centrale della SED; 
Guenter Grell. vicesegretario 
del comitato distrettuale della 
SED di Francoforte sull'Oder; 
Gerhard Gunkel, collaboratore 
della sezione organi di partito 
del Comitato centrale della 
SED; Rudi Mauksch, collabo
ratore della sezione organi di 
partito del Comitato centrale 
della SED; Klaus Mehlitz. 
collaboratore della sezione 
esteri del Comitato centrale 
della SED; Lothar Heyde-
mann, interprete. 

La delegazione, che ha avu
to due incontri con i dirigenti 
della sezione di organizzazio
ne del CC, ha inoltre incon
trato dirigenti del PCI nelle 
federazioni di Livorno, Geno
va, Torino. Ha avuto anche 
incontri con la direzione dei 
Cantieri navali Orlando di 
Livorno e della Olivetti con
trollo numerico di Ivrea. 

I compagni della sezione « A. 
Schenoni » di Bergamo alla sono 
vicini al compagno Dino Infascelli 
e alla sua famiglia per la perdita 
della sorella 

ELDA 
prematuramente scomparsa. 

Bergamo. 1 novembre 1976. 

Ricorre oggi il primo anniversa
rio della scomparsa del compagno 

CALOGERO BARCELLONA 
La moglie Ella lo ricorda al 

compagni ed agli amici. 
Rapallo. 1 novembre 1976. 

ISTITUTO AUTONOMO PER 
LE CASE POPOLARI DELLA 

PROVINCIA DI TORINO 
Corso Dante, 14 - Torino 

Bando appalto-concorso In 
Rivalla zona C/22 - legge 492 
del 17-10-1975. 

AVVISO DI RETTIFICA 
E PROROGA 

Si comunica che il numero 
degli alloggi già previsti in 
74 è elevato a 78, dei quali 34 
da 3 vani, 33 da 5 vani, e 21 
da 6 vani. 

Il maggior numero di allog
gi a 3 vani rispetto a quelli 
indicati nel bando dovranno 
essere collocati ai primi piani 
in corrispondenza delle testa
te dei fabbricati. 

Resta invariato l'importo 
forfettario mentre la data di 
presentazione delle offerte è 
prorogata al 22 novembre al
le ore 17. 
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